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RIVISTA MILITARE TICINESE

L./ie sforzi sono richiesti ai partecipanti Ç

ALPINISTI:
Tratta : Maglio di CoIIa/Gazzirola :

Gazzirola/Carena
Corte di NeggiaTamaro
Tamaro/Torricella

CICLISTI:
Tratta : Carena/Bellinzona.

„ Torricella/Neggio, Agno.

CAVALIERI:
Tratta : Agno/Crocifisso Lugano

MOTOCICLISTI:
Tratta : Lugano/Maglio di Colla

„ Vira Go./Corte di Neggi.i

AUTOMOBILISTI:
Tratta : Bellinzona Contra Vira G.
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Problemi dell'artiglieria
Stralciamo da un articolo di « Miles » apparso nel «Corriere della Sira »

del giorno 18 giugno u. s., un brano assai interessante circa i nuovi orientamenti

dell'artiglieria:
— Occorrono cannoni, — si sente dire spesso. Ma sarebbe più esatto

dire: — Occorrono proietti.
E' il proietto l'elemento meccanico fondamentale del combattimento. La

macchina che lo lancia non è che un mezzo per raggiungere lo scopo di portare

l'offesa sul bersaglio. Se questa macchina, troppo spesso enorme, ingombrante

e costosissima, potesse essere eliminata, si otterrebbe un grande
vantaggio. Ma a tale provvedimento non si potrà giungere che con l'adozione del
proietto semovente, costruito sul principio del razzo, che è l'unico mezzo di
propulsione autonomo, in quanto non richiede spinte da terra per avanzare, e

contiene in sé tutti gli elementi del moto, compresa la possibilità di mantenersi

stabile lungo la traiettoria prestabilita.
Non è opportuno qui diffondersi in dettagli tecnici, ma basta ricordare

il siluro, che guidato da un abile pilota meccanico — il giroscopio — segue
la rotta assegnatagli con prodigiosa precisione, per comprendere come non
si abbia torto di auspicare la comparsa del siluro volante o del proietto
semovente.

Non si può certo ritenere imminente la sostituzione delle artiglierie
attuali con le future artiglierie senza cannoni. Ciò sarà soltanto possibile
qualora, dopo un eventuale favorevole risultato di lunghi esperimenti, si
ottenesse anche la convenienza economica. Ma anche i vantaggi di impiego,
se si verificassero, potrebbero indurrà gradualmente alla sostituzione.
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RIVISTA MILITARE TICINESE

La costituzione del proietto-razzo dovrebbe essere analoga a quella
attuale per quanto riguarda la carica di scoppio. Vi sarebbe in più un serbatoio

per il combustibile occorrente alla propulsione, la camera di combustione,
e una serie di luci di efflusso, a imbuto rovescio, da cui il gas uscirebbe sotto
pressione ad alta velocità.

Poiché il razzo funziona meglio nel vuoto, converrà la salita a grandi
altezze, preferibilmente oltre i 10(1 km., ove la resistenza dell'aria, praticamente

nulla, consentirà di percorrere distanze imprevedibili a grande velocità.
In tal caso non sembra impossibile il tiro attraverso i mari e forse, un

giorno, anche da un continente ad un altro.
Si tende già a seguire questi nuovi criteri effettuando tentativi con

proietti autopropulsori lanciali da formidabili cannoni, ma muniti di serbatoi
a gas compresso la cui emissione regolabile con opportuni sistemi meccanici —
per esempio con congegno di orologeria. — imprime nuovi impulsi al mobile
allorché questo raggiunge l'alta stratosfera.

Con questo sistema intermedio, che rappresenta il primo passo verso
nuo\i orientamenti sembra già possibile di raggiungere gittate che alcuni
prevedono di 250 km.

In tal caso, beninteso, converrà aggiornare le formule della balistica, chèle

leggi del puntamento diverranno molto più complesse.
I proietti del futuro, che l'uomo scaglia nello spazio con sempre

crescente potenza, viaggeranno più veloci di alcuni astri — la Luna percorre
circa un chilometro al secondo. — e dovranno quindi essere considerati come
nuovi pianeti, satelliti della Terra, soggetti alle forze newtoniane.

111° Tiro Challenge
della Società Cantonale Ticinese degli Ufficiali

Ponte Brolla, 9-7-39.

Risultati ufficiali
Tiro alla pistola : distanza m. 50

Classifica individuale:
1. Magg. A. Giambonini, Bellinzona
2. Ten. D. Scala. Locamo
3. Ten. G. Sarinelli, Locamo
4. Cap. A. Zürcher. Chiasso
5. Ten. Col. M. Antonini. Lugano
6. Ten. A. Fornaro, Chiasso
7. I. Ten. F. Martinelli. Lugano
8. I. Ten. E. Pedrolini. Chiasso
9. Cap. G. Monetti. Bellinzona

10 I. Ten. P. Franzoni. Locamo
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